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“Quanto più l’uomo è sottoposto a 
norme collettive, tanto maggiore è la 
sua immoralità individuale”. 
(C. G. JUNG, “Psychologische Typen”, 
Rascher, 1921, trad. it. “Tipi psicologici”, 
in “Opere”, Vol. VI, Bollati Boringhieri, 
1996, pag. 464) in L. ZOJA, “Al di là delle 
intenzioni. Etica e analisi”, Bollati Bo-
ringhieri, 2011. 
 
 
“Quando i criteri dell’agire sono la 
buona fede e il fermo convincimento, 
si segue una Gesinnungsethik (“etica 
della convinzione”). Al contrario, una 
Verantwortungsethik (“etica della re-
sponsabilità”) implica la responsabi-
lità delle conseguenze pratiche deri-
vanti dalle proprie azioni”. 
(M. WEBER, “Politik als Beruf”, Duncker 
& Mumblot, 1919, trad. it. “La politica 
come professione”, Einaudi, 2004) in L. 
ZOJA, “Al di là delle intenzioni. Etica e 
analisi”, Bollati Boringhieri, 2011. 
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PREFAZIONE 
 
 
 
 

Il nostro Paese si trova, da alcuni anni, ad affrontare una 
crisi finanziaria ed economica che, a livello mondiale, risulta, 
nelle sue percezioni sociali e nella concreta realtà più grave di 
quella che ebbe la sua evidenza1 negli Stati Uniti d’America nel 
1929 e che si risolse solo dopo lungo tempo ed a caro prezzo. 

Gli USA, nel momento in cui viene concluso questo lavoro, 
si trovano ad affrontare il rischio di una recrudescenza recessiva 
dell’economia, sia dello Stato Federale, sia di una parte signifi-
cativa degli Stati che lo compongono. Se questo rischio non sa-
rà contrastato con decisione con l’assunzione di iniziative ade-
guate, di ampia portata e di natura strutturale, si determineranno 
effetti devastanti sull’economia globale. Ciò vanificherà, in 
modo rilevante, i tentativi europei e nazionali di contrastare la 
crisi economico-finanziaria in atto; questo in un difficile clima 
connotato da rilevanti conflitti tra tecnica, mercato, economia e 
politica, con lo sfaldamento dell’ipotetico collante “ideologico” 
che sembrava vincolare, sia pure, a volte, in modo precario, le 
intese endo-partitiche. Ciò ha condotto e conduce a contrasti 
che assumono la natura di contrapposizioni, spesso personali 
(“leader” e taluni loro seguaci che appaiono, sovente, coltivare 
una sorta di “culto della personalità”), e non di programmi po-
litici sovente inattuabili in quanto irrealistici, con intuitive ri-
percussioni sulla società civile e sugli scenari economici e fi-
nanziari. 

Il periodico scontro, in Italia, tra istituzioni, ed in particola-
re tra un innegabile sistema di potere partitocratico e la magi-

                                
1 Tutte le crisi vengono percepite sempre in ritardo rispetto alle condizioni che 
le generano. 
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stratura, non agevola la composizione delle divergenze e la pa-
cificazione sociale in presenza di una drammatica rottura delle 
posizioni di integrazione sociale e culturale, integrazione di na-
tura precaria, specie in presenza di differenze culturali inter ed 
intra generazionali e di novelle culture esogene a quelle tradi-
zionali, in parte consolidate, conseguenti a variegati (per densità 
ideologica, politica e religiosa, periodicità) flussi migratori, di 
rilevante intensità, provenienti dalle aree dell’est europeo, dal 
medio ed estremo oriente, dal continente africano. Tutto ciò a 
tacere dei conflitti religiosi ed interetnici, che si sono acuiti, in 
particolare, a partire dall’inizio del nuovo millennio, e della sfi-
ducia giovanile nel futuro accompagnato da una diffusa apatia 
che si accompagna ad inattività e parassitismo. 

Il tutto è immerso nell’oceano dell’analfabetismo funziona-
le del Paese (l’86%), di un diffuso e possente sistema di corrut-
tela, coniugato con la distribuzione capillare sul territorio di ar-
ticolate e spesso dominanti organizzazioni gestorie di economie 
illegali (vuoi “ghettizzate”, per scelta o per costrizione di fatto, 
in contesti di natura etnico-religiosa, vuoi diffuse capillarmente 
nel tessuto sociale con vocazioni all’illegalità ed al citato paras-
sitismo), con una palese disarmonica distribuzione di risorse, 
con distruzione e spreco di ricchezza prodotta e con il ricorso ad 
un nefasto, crescente ed insostenibile, indebitamento sovrano 
(non solo nazionale). 

Parlare o scrivere, nello scenario descritto, di regole giuri-
diche e tecniche, che connotano i temi oggetto di questo lavoro, 
può sembrare anacronistico, ma affermare il primato della lega-
lità e della cultura e “coltivarlo” nei principi e nei concreti 
comportamenti non è solo aspetto basilare ed irrinunciabile sce-
nario di riferimento del tema economico, in generale, e di quello 
aziendale, in particolare, ma fondamento delle relazioni sociali 
e dell’assetto politico di un Paese democratico. 

Le difficoltà di trattazione della materia si acuiscono in 
presenza dell’attività di organismi tecnico-politici, preposti alla 
fissazione di regole (precetti a vario titolo normativi dei com-
portamenti). L’esempio è fornito dall’attività dell’Organismo 
Italiano di Contabilità (OIC) che, con interventi modulati nel 
tempo e connotati da taluni aspetti di disorganicità temporal-
mente sequenziale nell’emissione ed aggiornamento e difetti 
lessicali ed espositivi (che si auspica vengano risolti in tempi 
brevi) ha dato l’avvio alla stesura di bozze di nuovi principi 
(rectius: standard) contabili nazionali. 
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Nel momento in cui scriviamo, le bozze predisposte 
dall’Organismo Italiano di Contabilità, sono le seguenti: 

 
OIC 16 “Le immobilizzazioni materiali” del 23 dicembre 2011; 
OIC 18 “I ratei e risconti” del 23 dicembre 2011; 
OIC 19 “Fondi e TFR” del 23 dicembre 2011; 
OIC 19 “Debiti” del 23 dicembre 2011; 
OIC 29 “Cambiamenti di principi contabili, cambiamenti di stime conta-
bili, correzione di errori, eventi e operazioni straordinarie, fatti interve-
nuti dopo la chiusura dell’esercizio” del 23 dicembre 2011; 
OIC 13 “Le rimanenze di magazzino” del 27 aprile 2012; 
OIC 14 “Disponibilità liquide” del 27 aprile 2012; 
OIC 15 “I crediti” del 27 aprile 2012; 
OIC 20 “Titoli di debito” del 27 aprile 2012; 
OIC 21 “Partecipazioni” del 6 dicembre 2012; 
OIC 22 “Conti d’ordine” del 6 dicembre 2012; 
OIC 23 “Lavori in corso su ordinazione” del 6 dicembre 2012; 
OIC 24 “Le immobilizzazioni immateriali” del 12 febbraio 2013. 
 

Il lavoro che viene offerto alla lettura ed allo studio vuole 
essere anche testimonianza del difficile percorso evolutivo in 
materia; questo attraverso l’evidenza di conferme e la sottoline-
atura di mutamenti, che dovranno essere oggetto di rappresenta-
zione, sia pure (allo stato dell’arte), entro limiti ritenuti signifi-
cativi, per rendere possibili adeguate comparazioni nel tempo 
delle realtà convenzionali attestate formalmente nel bilancio di 
esercizio. 

La trattazione svolta trova ragione di riferimento e supporto 
scientifico, oltre che nella copiosa bibliografia richiamata, negli 
studi e ricerche di chi scrive ed in particolare nei recenti “Glo-
bal Accounting. Obiettivo possibile o mera utopia?”, (2009), 
“Auditing. Storia, Tecnica, Scienza. Un’evoluzione involuti-
va?”, (2011), “Il bilancio di esercizio delle società di capitali. 
Accounting philosophy e conceptual framework”, (2011). 
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